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ROMA — Per lo imposto di
rette e l'IVA, in base ad un 
meccanismo che risale a) 
1!J2!J. la Magistratura può 
procedere alla punizione dei 
reati fiscali solo dopo che 
le commissioni tributarie ab 
biano determinato, attraver
so un procedimento assai 
lungo e complesso, l'ammon
tare del tributo evaso. 

Questa situazione è ecce 
zionale sia rispetto ai prin
cipi generali del nostro or
dinamento giuridico, per i 
quali l'intervento del giudi
ce penale è prioritario ri
spetto a tutti gli altri 
accertamenti, .sia rispetto 
alla .Slesia legislazione 
tributaria che por tut
te le altre imposte prevede 
il normale meccanismo di 
immediato intervento del 
giudico penale. L'eccezioni 
è evidentemente fondata .MI 
un privilegio originariamen
te concepito dal fascismo 
per gli evasori delle impo 
sto dirette o poi, in tempi 
successivi, quasi meccanica
mente esteso all'Ige e all' 
Iva. Infatti, quando il pro
cesso penale inizia a circa 
7 IO anni dalla commissio
no del reato, gli imputati e 
i testimoni possono giustifi 
ratamente trincerarsi dietro 
i i non ricindo », i documen
ti sono vecchi e a volte il 
leggibili, non di rado la nor
mativa è cambiata: il grosso 
evasori; conosce molte» bene 
questa situazione e, puntan
do essenzialmente sui tempi 
lunghi delle commissioni tri
butarie e sulle difficoltà del
l'esercizio dell'azione penale 
a tanti anni di distanza dal 
fatto, riesce a garantirsi fre
quentemente l'impunità per i 
reati commessi. 

II disegno di legge che il 
governo ha deciso di preseti 
tare al Parlamento cancella 
questo privilegio e stabilisce 
che anche per le imposte 
dirette e l'Iva, quando l'in
frazione può coni|>ortare 1' 
applicazione di sanzioni pe
nali, sono affidati alla ma
gistratura sia l'accertamento 
dell'ammontare del tributo 

Senza difesa di fronte 
alla legge il contribuente 
che fa il suo dovere? 

Polemiche pretestuose contro il progetto del governo 
che avvia subito il procedimento penale contro gli evasori 

evaso che la applicazione del 
la iR'iia, se risulta che il 
fatto costituisce reato. In tal 
modo vengono unificati i due 
giudizi, quello sull'ammonta 
re del tributo evaso e quel 
lo sul reato fiscale, si abbre
viano note.olmente i tempi 
processuali e si restituisce 
all'intervento penale quelia 
prontezza che è la migliore 
garanzia della sua efficacia 
intimidatrice. 

Il progetto ha suscitato al 
cune vivaci polemiche; si è 
rimproverato, in particolare, 
che comporterebbe una ec
cessiva penalizzazione della 
materia fiscale, che abban 
donerebbe il contribuente o 
licito alla incontrollata di 
screzionalità dei giudici e 

degli uffici finanziari, che 
scaricherebbe, senza alcun 
beneficio effettivo, migliaia 
di procedimenti penali sulle 
già scricchiolanti strutture 
giudiziarie. 

Alcune di queste critiche 
sono infondate. Il progetto. 
infatti, non crea nuove fi
gure di reato, ma si limi
ta. anticipandolo nel tempo, 
a rendere pronto ed efficien
te l'intervento penale che re 
sta però limitato a quegli 
stessi reati che sono oggi 
preveduti dalla legislazione 
fiscale. Quelli che mutano, 
invece, sono gli effetti del
l'accertamento degli uffici fi
nanziari. Mentre, oggi, con 
tro l'accertamento, il con
tribuente può proporre ricor

so alle commissioni tributa
rie. con il meccanismo prò 
\j>to dal disegno di legge. 
(piando l'accertamento rive 
lasse l'esistenza di estivili: 
di reato, la competenza pa.s 
sereblx' automaticamente al 
la magistratura: inoltre nel 
nostro sistema, come in qua
si tutti gli altri sistemi eu 
ropei. il reato fiscale scatta 
quando il tributo evaso è su 
periore ad un certo limite. 
Si teme perciò, che gli uffi 
ci tributari facciano acct-r 
tamenti sommari, che coni 
[Mirtino l'intervento del tiiLI 
dice penale anche in iixite-i 
nelle quali un accertameli 
to più minuzioso avrebbe di 
mostrato l'inesistenza di \u> 
lazioni penali. 

Una disposizione tranquillizzante 
Ma c'è nel disegno di leg 

gè una disposizione che può 
tranquillizzare anche sotto 
questo profilo; gli uffici fi
nanziari devono informare il 
contribuente nei cui confron
ti sta per scattare l'accerta
mento indicando gli elementi 
essenziali sui quali l'accer
tamento stesso sarà fonda 
to: il contribuente ha cosi 
modo di controdedurre e for
nire tutti gli elementi a di. 
fesa della propria posizione. 

Più delicata è l'obiezione 
relativa al carico di lavoro 
degli uffici giudiziari, cui si 
accompagna quella della 
qualificazione professionale 
dei magistrati. Oggi i proces
si per evasione alle imposte 
dirette e all'Iva sono in tut-

l'Italia un numero irrisorio 
ed è indubbio che il mecca 
nismo di intervento imme 
dialo comporterà un notevo 
le afflusso di procedimenti. 
Il disegno di legge, molto 
op[X)rtunamente. prevede la 
costituzione presso i più 
grandi tribunali, quelli delle 
città sedi di Corti d'appello. 
di sezioni specializzate per 
la trattazione di reati fiscali 
e valutari e prevede, inoltre. 
l'aumento degli organici dei 
giudici di 300 unità. 

Si tratta di misure neces 
sarie ma non sufficienti. In
fatti un processo non ha bi
sogno soltanto di giudici ma 
anche di cancellieri, segre
tari. ufficiali di polizia giu
diziaria, che a volte si rive

lano (H-i'sino piti im|Mirtanti 
dei giudici |x-r il funziona-
mento del processo. Occor 
rerà quindi |>ensare anche 
a questi aspetti per evitare 
che il progetto neila sua at
tuazione pratica tradisca le 
aspettative. 

Quanto alla preparazione 
dei giudici bisogna tener con 
to che nei grandi tribunali 
esistono magistrati che da 
anni si occupano di materie 
fiscali, societarie, fallimenta
ri e che quindi ne conoscono 
perfettamente i meccanismi 
tecnici. Inoltre il ministero 
della giustizia e il Consi
glio superiore della magistra
tura dovranno, d'intesa con i! 
ministero delle; finanze, av
viare dei corsi di aggiorna 

mento professionale anche 
per la materia tributaria co
si come da tempo esistono 
peraltro i delicati settori del
l'amministrazione della giù 
sti/ia. 

Altro limite del disegno eli 
legge è nella mancata pre
visione di tutte le forme eh 
raccordo fra l'intervento di
gli uffici f.nanziari e quello 
del giudice. Se il pubblico 
mim.-tero raccoglie diretta 
niente elementi di prova in 
ordine ad un reato eli e \ a 
sione fiscale deve attendere 
l'ai certamente» cicali uffici li 
nanziari o può procedere di
rettamente-'.' K raccertameli-
to degli u l tn i finanziari vin 
col i il giudice per la deter 
mina/ione del tributo evaso'.' 
Si tratta di questuili eh no 
'.cwiìe l'ilu-wi chi- f i ssone 
pcio essere ben impostate i 
risolte attraverso i la\or: 
parlamentari, che si a w a r 
ranno anche eli contributi 
provenienti dai \ u n c o m e 
gni previsti per i prossimi 
mesi sul problema d e l l e , a 
.suine fiscale. 

Importante è tener preseli 
te- i hi- la proibita del uo 
\ erno affienita saltanti) une 
de: nodi clel'a riforma fis-, a 
le. (ìli altri, dalla lil'orm.t 
dell'amministrazione finali 
ziaria alla detennuiaz une eli 
collegamenti i>er ^h ul'i.ii 
finanziari e la ugnella di ti 
naiiz.i. oggi praticamente i 
Desistenti, alla individua/io 
ne eh poche e chiare i|>otcsi 
di reato fiscale che sostituì 
Mano l'attuale congerie eli 
disjiosizioni spesso confu.se e 
contraddittorie, vanno alfron 
tat: in temili brevi, uno pei 
volta, avendo presente i! 
ipiadro complessivo di (luci
lo che dovrà essere il nuovo 
sistema tributario, ma sen 
za cedere alla tentazione di 
rimandare tutto in attesa di 
va iare contestualmente l'in 
tera riforma tributaria. A! 
tri nienti correremmo il ri 
schio eli lasciare àncora |H-r 
lunghi anni immutata l'attua
le .situazione di ingiustizia fi
si ale. 

Luciano Violante 

Il dollaro scende a 8 3 9 lire 
Forte ribasso anche col marco 

La speculazione ha spostato l'attacco dal Giappone all'Europa - La bilancia 
degli Stati Uniti resta in forte squilibrio - L'ascesa della valuta tedesca 

Industrie vecchie e zucchero caro 
Paghiamo 120 lire in più al chilo rispetto agli altri paesi europei della CEE - Buone prospettive per 
sviluppare il settore dopo l'accordo interprofessionale -1 problemi dell'occupazione e della mobilità 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Tra mercoledì 
e giovedì della prossima set
timana, vale a dire in pieno 
ferragosto, i cinquanta ziic- ! 
cherifici sparsi per l'Italia ! 
cominceranno a ritirare le 
barbabietole da macinare e i 
trasformare in zucchero. Da- ] 
vanti ai cancelli si formeran- | 
no lunghe code di autocarri [ 
carichi di prodotto da poco I 
raccolto. Sono il seguo del- | 
l'inizio della campagna sacca- i 
rifera 1978 1979. j 

I produttori agricoli, che i 
sono circa trecentomila, rice-
veranno dagli industriali per i 
ogni quintale di prodotto 4.150 I 
lire. Lo ha stabilito l'accor 

st'anno molto probabilmente 
è destinato a lasciare un se
gno positivo sul futuro del 
settore che. oggi come oggi. 
presenta questa carta d'iden
tità: 250 mila ettari coltivati, 
una produzione di zucchero 
attorno ai 12 milioni di quin
tali contro un consumo inter
no attestatosi ormai sui 1G 
milioni di quintali (il resto. 
quindi, dovremo importarlo 
dall'estero) : cinquanta zuc
cherifici in parte da ristruttu
rare; una resa di saccarosio 
per ettari da migliorare svi
luppando la ricerca scientifi 
c a applicata soprattutto al 
s eme: 5 mila operai fissi e 
15 mila stagionali: un con
tingente di produzione asse 

do interprofessionale sotto- i gnatoci dalla CEK (12.3 milio 
feritto venerdì scorso al mi
nistero dell'Agricoltura. • 

A parte la constatazione che I 
finalmente la campagna si 
svolgerà in un clima di cer- j 
tozza (il contadino sa quanto j 
ricaverà dal prodotto che va | 
« consegnare), c'è da osser
vare che l'accordo di que- j 

30 miliardi 
le perdite 
della Fiumare 
ROMA — La Finmare, la fi
nanziaria dell'IRI del setto
re marittimo, ha chiuso il 
bilancio 1977 con ima perdita ! 
di 30,4 miliardi di lire. Al- ! 
l'assemblea dei soci è s tato ) 
proposto l 'aumento del capi
ta le da 54 a 103 miliardi di 
l ire per consentire l'adegua
m e n t o ulteriore dei mezzi fi
nanziari del gruppo agli In
vest iment i già attuati ed in i 
eorso. i 

ni di quintali più 1.7 mi
lioni, in tutto 14 milioni) che 
non siamo riusciti ad onora
re ed infine il fatto che la 
barbabietola non significa so
lo zucchero (da un quintale 
s e ne ricavano all'incirca 13 
chili) ma anche mela»so e 
polpe, utili per gli allevamen
ti zootecnici. 

Nel quadro bisogna poi met 
terci le 680 lire che il consu
matore italiano paga per un 
chilo di zucchero e che rap
presentano il prezzo più alte) 
della Comunità europea. 

Non c'è poi tanto da stare 

ra il tasso inflattivo del 1977 
e che rende interessante que
sto tipo di produzione. E' sen
za dubbio un buon risultato, 
realizza un aumento medio 
del 14 per cento ». 

Allora questo autunno si se
minerà a sufficienza per ot
tenere nel 1979 quel che la 
CEE ci lui consentito e ma
gari qualcosa in più, giusto 
per avvalorare la tesi che 
l'Italia merita un aumento 
del contingente di produzione? 

« II prezzo e le condizioni 
di cess ione del prodotto con
cordati ricreeranno senza dub
bio le condizioni per un rilan
cio della produzione bietico
la e per il raggiungimento di 
un risultato simile a quello 
del 1976. allorché riuscimmo 
a mettere ass ieme 16 milioni 
di quintali di zucchero. Non 
fu un miracolo, ma la di
mostrazione concreta che la 
nostra bieticoltura può fare 
molto in quantità e in qualità. 
Nella recente trattativa ab
biamo fra l'altro stabilito che 
con gli industriali ci ritrove
remo in ottDbre. presente an
che il ministro Marcora. e in 
quella sede faremo l'accordo 
anche per la campagna del 
'79: punteremo all'obiettivo di 

i estendere la coltivazione a 
! 300 mila ettari (240 mila nel 

cettato il principio d. l la pro
grammazione. Ciò componu 
un adeguamento delle struttu
re industriali e agrarie agli 
obicttivi del piano che preve
de uno sviluppo soprattutto 
della coltivazione nel centro-
sud. Poi c'è la questione dei 
controlli sulla qualità del prò 
dotto: quelli attuali non van
no bene, non ci soddisfano. 
sono tutti nelle mani degli 
industriali. Abbiamo così ot
tenuto la costituzione di una 
commissione che dovrà ela
borare un modo migliore e 
più equo per effettuare tali 
controlli. 

Terzo aspetto importante: 
la libertà di semina a otto 
bre garantita dal ritiro del 
prodotto. Solo cosi si potrà 
puntare ai 300 mila ettari. Fi 
no ad ora abbiamo viaggiato 
fra colpi di acceleratore e 
colpi di freno e il risultato è 
che non siamo andati avan
ti >. 

E' vero che volete anche 
voi diventare industriali? 

« Si. Noi peasiamo che sia 

gano un chilo di zucchero 680 
lire, c-i pensate ' 

<r.Ci pensiamo, eccome. At
tualmente essi pagano 120 li 
re in più al chilo rispetto agli 
altri cittadini della CEE. In 
queste 120 lire ci sono anche 
le inefficienze del nostro ap
parato produttivo, sia indù 
striale che agricolo. Con la 
programmazione, questi ritar-

j di dovrebbero attenuarsi e 
i quindi il divario delle 120 li

re diminuire ». 
i Come mai l'Eridania. che 

nel settore è un colosso, con
tinua a lamentarsi, eppure 
presenta bilanci che — come 
dualcuno h:i scritto — gron
dano profitti da oi-'ni parte'* 

« E' una contraddi/ione or 
mai storica. Ma anche quelli 
dcll'Eridaiiia de\ono capire 
che la politica del lamento o 
le. posizioni antimeridionalisti-
che non incantano più nessu
no. I loro stessi bilanci dico
no che la strada da battere è 
auella dello sviluppo della bie-
ticoltura ». 

K' verei che ristrutturare 

"77 250 mila nel '78) e I impianti cooperativi e impian 
! allegri, diciamo a Pietro Col auindi a quanto prevede il j ti di enti regionali e statali) 
| telli. segretari.» generale del \ p j ; i n o agricolo alimentare per J 
| Consorzio nazionale bieticolto ! f I l i e s t a parte: 330 mila f e r i I 

! di superficie coltivata e 17.3 
I milioni di quintali di z' . iule-
i ro nel 1981 ». 

giusto che i produttori di liar- j significa per l'industria anche 
babietole siano presenti an-he chiudere zuccherifici e licen-
nella fase della trasformazio ziare 1.200 1500 lavoratori'' 
ne. E' un vecchio pallino. Se j « Non c'è dubbio elio ci senio 
dovessero andare in porto cer- j zuccherifici da chiudere, al
ti nostri progetti, la prcsen- | cimi som» proprio ferri \ . r -
za pubblica nel settore (tra i chi. Tuttavia la prospettiva 

che h.i il settore è quella ili 

r i . 

« Certamente — è la sua 
risposta — tuttavia non man 
cano i segni positivi ». 

Cominciamo dal prezzo: 
4.150 lire per un quintale di 
barbabietole è tanto o è poco? 

€ E' un prezzo che recupe-

Quali sono le altre uni it i 
dell'accordo firmato in q-jv-ti 
giorni? 

< La più rilevante Mi n.M 
fatto che le parti ba ino ac-

potrebbe essere del 25 30 per 
cento e- stimo'ercbbe anche i 
privati. Allora veramente- si 
aprirebbe una bella battaglia 
per Io sviluppo del settore e 
non come è avvenuto ne! pas-
.sato por b l e n a r n c lo poten
zialità e magari mortificar
l e » . 

Ma ai consumatori, che pa 

mantenere la propria rapa-, i- i 
X\ oTodiiU.v.e «Miciahera a! I 
nord e eli raddoppiare quei < 
la del « entro MHI. A nostro av- j 
vi-.» il numero complessivo 
d«-t!li addetti attuali non è d. -
stiliate a diminuir.-. Al mas 
simo . i sarà un po' di unibi
lità ». 

KOMA — La s ^ i ula/ione sul 
dollaro si è smistata ieri dal 
Giappone all'Europa. Deprez
zato il dollaro attorno ai 185 ; 

l!NI \en — la quotazione eli \ 
ieri è sai.tu a 18!' — le ' 
ttc(|ue si sono calmate sui 
mercati asiatici e la Uiiipe 
sta è scoppiata in Germania 
occidentale dove il prezzo del 
dollaro in inarchi è scese» u n 
fino a toccare la soglia dei 
2 inarchi p»-r unità valutari*! 
statunitense. La spe-cula/ioiii-
riprende nonostante il govt-r 
no ti\le>co abbia eli-liberato > 
le maggiori spese per 12 mi ! 
liardi di marchi clic si rite ] 
invano ;::i'.--.v::;:'." a soddisfare ' 
le- pressioni per una politicii ( 

più esjiaiisieinistica La lira 
lia sottolineato nella (piota 
/ ione la de-lxile z/a elei dollaro. 
(piotato in media 8'<9 lire- ma 
venduto presso le banche 
l'.immei'v udì a Ma lire <• an , 
v ile meno. l ' i r un ino reo si i 
pagavano ieri circa 417 lire | 
contro le 414 415 di martellìi. ' 

La pausa di rillessione 
nel lapponi ven dollaro non 
sorprende doj>o che M ivano 
profilale misure amministra 
tive contro i movimenti di \ 
capitali. I! pericolo di rt-stn j 
zioni [xilitiche- ha fatto più i 
effetto dei calcoli economici, j 
Il .segret-.ino al Commercio j 
.statunitense. Frank A. Weil. i 
in visita a Tokio, ha e s p n v s o 
in alcune dichiarazioni il eli | 
ma di perple.ssità che .si è ; 
ere-atei in s o n i t o alla torte- ! 
svalutazione. * II rolli me delle I 
esportazioni giapponesi di he | 
ni di consumo rerso il iner- < 
catu statunitense non mostra ' 
ulcuiui tendenza ci ridursi t. 
ha detto Weil. Cile cosa e ai 
e cullilo di'l 40 per cento di 
rincaro delle merci giappone
si derivante dalla rivaluta ; 
zinne dello yen in termini eli I 
dollari'.' O i consumatori pa- ' 
stano di più oppure gli espor 
tatori giapponesi incassano 
di meno. 

L'attivo della bilancia com 
merci-ale elei Giappone con gli 
Stati l'niti tuttavia rimane il j 
che indicherebbe che i prezzi i 
sono stati aumentati. Gli | 
esportatori degli CSA verso il | 
Giappone, pe." parte loro, non | 
nanne) praticato — sempre se- ì 
concio Weil — riduzioni di 
prezzo nonostante che incassi
no yen « più (x'sauti J. Se-
questa situazione [>erdura, lo 
svalutazione- dollaro yen darà 
un suo contributo all'aumento | 
dell'inflazione negli Stati i 
L'niti. I 

Quanto al marco, le ragio
ni della domanda speculati-
vei sembrano da ricercare an 
che in motivi finanziari II 
marco ha da tempo rimpiaz 
zato la sterlina come moneta 
di riserva internazionale. La 
Commerzbank. una delle 
grandi banche commerciali 
tedesche, ha pubblicato una 
sua valutazione da cui risili 
ta che nel 1970 soltanto il 2.1 
tM-r cento delle riserve valu
tarie internazionali erano e 

t .spresse in marchi mentre nel 
| I!'77 I»! quella della valuta te

desca era salita al 7 (>er celi
lo. In questi sette anni ì mar 
chi detenuti da stranieri co
mi- valuta di riserva sono sa 
liti di una quindicina di vol
te. dall'equivalente di 0.7 mi 
liardi di dollari o 12 miliar
di di dollari. Ad acquistare 
marchi | * r depositarvi i pr.i 
pri attivi finanziari sono le 
banche centrali. : tesorieri 

! delle società mul'-inazionali, 
i uli e sor ta tor i di jx-trolio Ed 
• è in ragione della crescita 

rapid-.i di questo ruolo inter-
I nazionale che- il governo eh 

Le quotazioni dei cambi al mercato di Francatone 

Pensioni: la Confindustria 
vuole risparmi senza riforma 

Nettamente contraria alla unificazione delle nuove 
iscrizioni nell'INPS ed alla riscossione dei contributi 

ROMA - - In un documento 
che la Confindustria ha invia 
tei in ns|M)stu al ministro elei 
Lavoro si sostiene che le prò 
l>o.-te in discussione non con 
.sentirebbero di realizzare «un 
risparmio superiore alla meta 
del preventivato taglio della 
spesa previdenziale ». Dalle 
|xisi/ie>ni pre-se di l la Confin
dustria sui singoli punti si 
venie anche [lerchè le princi 
pali proibiste per ali.ir».ire li
basi del sistema previdenzia
le e razionalizzarlo sono re-

Per le Opere 
pubbliche 
incontro tra 
Martino e 
Staminali 
ROMA — Per definire :. co 
stddetto « programma urgen
te » nei .settore dei i avori 
pubblici ieri il ministro Stani 
mati si è incontrato con il 
ministro Morlmo. In un co 
municato eiiramato al termi
ne dell'incontro è eletto che 
durante la riunione e stata 
messa a punto una .sollecita 
approvazione elei piano de 
cennale» dell'edilizia. 

I spinte oppure dichiarate non 
i gradite. La proposta eli iseri 
! Vile- all'INPS tutti i lavorato 
j ri. a partire- da! ceno no l'.iVli. 
• viene qualificata «non in .ir 
! moina con il urini-ipio elelLi 
i commisurazione della o«-n-io 
j ne alla an/iaiiita ;is-.a-urut; 
! \ a ed all'importo contributi 
! vo » nonostante eh" l'itti 1 
I proponenti — fra cu. i snida 
j c i t i — ms -tano sul fat'o i In 
; l'isc.-i/aine all'IM'S non ri 
• dorrebbe ma r.il forze-re !>!)(• m 
! .S.-ITIKIIIIII in un i|ii idro gene

rale. il caratte-rc pro/c-.si'ei<i 
' /e della pensione. 

l'er la scala mobile, la Co-i 
fmdustria p:*.i|)<iie- la esci i 
.sione dalla base del c a h o l o 
delle- future- rivalutazioni di 
tutte le quote in cifra i i s .a 

! o in percenti!.ile pe-r le riva 
lutazioni di'l'e pensioni nel 

, l'anno 1978. Coni-orda con la 
! proposta di mettere a buse 

delle contribuzioni 
retributivi nrevisti 

tale ìnatur.t.i dovrebbero p.is 
sari- all'assistenza p.ibbhea i. 

La Confindustria. infine, eh 
chi.i: a « !mpropo.iib,le » il 
contributo di solidarietà pan 
all'I per u n t o della retrih i 
zio:-.e che elovrehbe servire a 
» op.-./e parzialmente i th>a 
vanzi della gestione coltivato 
ri diretti - per l'obba-ttiv a in 
e oncihabilità di un inas-rr: -
mei,'.) i ont riha'.iv ti i o:i IV-1 
iii'.'i/a di Ha riduzieu. (Idia 
(t.uaniiea elei e osto elei lav o 
io <. Ani he pi;- i eoltiv ato-i 
diretti, cernie per uli invaliti . 
si dovrei)!*- dunque aumenta 
le In s-.io/iamento ne : lular: 
e io di-Ilo Stato, dimodoché* i 
f t.mh - della spesa prev iden 
z :a'e d v i citerei)!^:-.! .. aumen 
ti eh spe>a pubblica. 

l'ili tvl 'a che- ;n p a ^ n V 
prese <|i |>os!/ior,. è l'ai v ei 
Mone alla nini i.-aziotie della 
riscossione dei contributi. nf 

i mimmi i traverso eoi ~j potrebbero re 

t r a t t i » ove op. r i 
ila- eoli 

ilei rittuarei. 
della totalità eldle aziende -». 

Per i! cumulo pensione ]u-
v o-o. proixine :l sistema ado' 
tato nel '77 per le jviisi i.a su 
;K-r:ori ,\- mi'. in:. Per l'inva
lidità. e lue:?.- i he il pensiona 
mento si pass,! ottenere sol
tanto do|>o die i anni di con 
tributi liih invaiai, p'imu . di 

i < uiit'-are irnienti evasioni: Io 
I IN'PS dovrebbe riscuotere i 

co'ifribii'i di milaMia ma ro-i 
quelli d.-g'i infortuni. P"r irli 
mfertimi. tu'tavia. I.i Confili 

i dustri.i coni orda con !n w 
difica del sistema con'r'buti 
ve. attraverso uà colpo (i: 

' -sp^c.!).) s i Mito m.bardi di d -
| s,iva:izi. a rmor. dovuti da!'--
' imprese .illa gestiorc attuai". 

Solo bungalow a Gioia Tauro 

Romano Bonifacci 

RUMA — Operazioni come 
quella in corso all'ISAM 

. « non sono concepibili se non 
in funzione di un disegno ari
ti riformatore », oppure alla 
loro Ixise ci sono « ragioni di 
altra natura » e. in questo 
caso, < spetterebbe alle auto
rità competenti indagare >. 

Chi si esprime in questi 
termini è la FìDEPCGlL. il 
sindacato dei dipendenti degli 
enti pubblici. Lo fa con una 
lettera inriata ai ministri del 
Lavoro, della Sanità. de?I Te
soro, al Comitato centrale 
per la liquidazione degli enti 
mutualistici, al commissario 
liquidatore dell'IX AM, al 
presidente delllSPS. 

All'origine di tutto ci sono 
le delibere del commissario 
liquidatore (sulle quali il col
legio dei sindaci revisori ha 
espresso preoccupate e moti-
rate riserre, purtroppp, però. 
non rinro/anfi) relative alla 
ristrutturazione e al poten
ziamento di tutto il sistema 
meccanografico, apparato 
eentrale e sedi periferiche. 
Una operazione che quanto 

comporterebbe un re-

AlVlnam trionfa il motto 
« liquidare arri celi endosi» 

In via di scioglimento, l'istituto potenzia i suoi impianti 
meccanografici - Il caso dei regali alle multinazionali 

pr.-st.to eii 
e.i alla B.e,-

galo di alcuni miliardi alle 
multinazionali per la fornitu
ra di macchinari. Ma non 
sono solo i problemi finan
ziari quelli che suscitano 
preoccupazione e anche qual
cosa di più. La questione è 
innanzitutto e soprattutto po
litica. 

Il commissario liquidatore 
ha motivato la decis'one con 
la necessità di garantire in 
forma pi» adeguata che 
per il passato la riscossione 
dei contributi per malattia. 
Intendimento più che enco
miabile se non trascurasse 
un piccolo e certo non insi
gnificante particolare: la leg
ge di riforma sanitaria, già 
epprorata da'.'a Camera e at
tualmente all'esame del Sena
to. al suo articolo C4 stabili
sce tassativamente che solo 
fino al 31 aucmbre 1978 gli 
adempimenti relativi all'ac
certamento, alla •iicossione e 
al recupero in via giudiziale 

di-: contribuii srciali di ma-
Ictìici e di (V;TI altra somma 
ad essi connessa < restano af
fidati agli enti mutualistici 
rr altri is!ifj?t e gestioni in 
'"lessati. po.;fi t*a liquidazio 
ne ai sensi delia legae 29 

977. n .1>'P E fra 
•h. 
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ui-f>:i eriM e compreso anc'ic 
l ì\AM. A ftattire dal 1. gen
naio '79 e imo alla completa 
fhralizzazion? dar'i oneri so-
c:?h tali ad^mpirrenti — >v-
cr.ndo quanti prerede la leg 
oc sanitaria — sr-no affidati 
aUlXPS. 

A questo xur.to appare 
chicro l'obicttivo del poten-
.'amento del cp\irc mecca-
nisrafico IX*M. si tratta di 
w a opera;'!)"* tesa, col pre
testo di una maggiore fun-
zicnalità. a etntrastare. se 
non imped're. l'attuazione 
dille leggi di riforma e quel
la sanitari in particolare. 
Ma l'JXAM non è solo, se è 
vero — cote denuncia la 

l'IDEP — che aHri enti TV.. 
tualisUc: m fomj generaliz
zata stanno ircdi^ponendo 
' piani rt> r->'i-!;iamcn:o » 
c.ill:- siruttw.- centrali e pe-
rfirichc dei lori centri mec-
corografici. 

Co*i operandi, all'IXAM e 
vegli altri enù mutualistici si 
cr'ca non s>lo di mettere r«-
;i.7 grossa ip t'era sul futura. 
impedendo <l decentramento 
di certi sen-zi alle Regioni. 
rendendo problerr.dici e dif
ficili quei cTtrol'i incrociati 
per conha'.te'c le evasioni 
contributive. rr,c .<• viene me
no anche alle precise dis-posi-
zi'tni della legge di sciogli
mento in cui si afferma che 
nella fase di liquidazione non 
è consentito alcun amplia
mento degli oroanici e alcun 
potenziamento delle struttu
re. 

Ija ristrutturazione del 
centro meccanografico ri
chiede fra l'altro anche 

l'amphament.-i deci: t/riiomci 
con l'a-isunzione di nuovi r, 
jyeratori. programmatori, ecc. 
Ma a quanto sembra si sa-
reìiì>e trovato i! merzo. da 

' parte del commissario liqui
datore. d: actfirnre anch" 

; questo c^ncoì". Come.' 
Semp'ucemen'e « appaltando > 

< '.' sevizio e. ai,arda ca>-t. 
i verrehbc affilato a 
' due ci clipei;.V'u'i dell'IXAM 

(dimenisi il 1 lugli-' scordo). 
'. costituitisi 'il * società i>; oc-
• co^nandita *. che nel mar: t 
l .s.-ors-) (quando ancora di

pendevano dall'istituto, uno 
con l'incarico di respr,nsabile 
del centrr, meccanografico, e 

per la quii cosa sono stati 
soltanto € sanzionati * con la 
riduzione dello sttvendio di 
un quinto) hanno già olienti-
lo in gestione, con un com
penso di 7 milioni mensili 
per 5 ama. il rinnovato cen-

i tro elaborazione dati del
l'EXPAF (mutua dn farma
cisti). altro ente che dovreb
be essere destinato alla li
quidazione. 

I g. 

Bonn ha sentito il Disonno 
di organizzare- attorno ad es
sa, come fattore di stabilizza 
ziotie. un'orca monetaria eu-
mpeo. 

La spet illazione- acquista 
marchi, dunque, a ragion ve
duta. Intanto chi detiene- do! 

j lari l SA - - s| tratta di 
i centinaia di miliardi di dollari 
I — perde potere d'acquisto. I 
i proht'i eMIa speculazione sul 
j le valute v.ruor.o add.iss.iti 
\ alla pr.xhiZionc ed alle- fman 

ze- statali. Le banche ehi 
Giappone, .sull'onda elellfl ri 

• valutazione, piazzano ingen'i 
capitali ne-; prestiti iu'-erna-
/iotiaii' i.-n e stata (lata no
tizia di i.'i 

' .<n miliardi d ; 
ca .Mondiale, la quale pache
rà CI interesse dell'I ' 
.s<,pra il mui.rrs-i che risulterà 
dai me.-, .ri f ; i ; n . I pae"=i in-
d.b. 'a' . su.,» so;»,, torchio, il 
pr.n.o ministro «Iella Turcn.'a. 
Bulent Kc.v:!. parlando ad 
un seminario in corso ad I-
starbul su] «• M/oro ordine e 

1 c-ijiio-ìifn vternazi'tnn.e >. ha 
j detto ihe * • palesi ed istituii 

ci.e C'incedono credit: obbli
gano le economie dei paesi 
emergenti >i' ristagno nel ro-

1 me della .-tabiluà »-. 

Le banche private, infatti. 
' hunrvi rifinar.zia'o i débiti in 
• scadenza della Turchia s«ro 

dopo una trattativa de! pover
ini evi! Fondo monetario K-
eevit ha detto che eh rr,:i 
finanziari internazionali r.tl 
ri-distribu.re il credito « u.-a-
r.n ni approccio finanziar:! 
rigido ed isirat: >. insensibile 
alle esigenze economiche ed 
in particolare sociali dei paesi 
emergenti ». I paesi prestato
ri. in sostanza. starebbero 
cercando di curare l'inflazio-
r.e a casa propria imponendo 
il ristagno a casa d'altri. 

r. $. 

IVs'i io blu. cidi otta nltrrt 
tanto teiera, p i m i u . i hinnc. 
taccuino nella •'Dtistra r mu
tila nella destra: sguardo 
lunao e r eloi i i alcol:. Co^i i 
calarne-: descrivono un tu e 
isi e -eop-Tto poi trattar*: del 
r.of'ì Co-rni'no Frauv^t ti. o.n 
<eqretnru> uenera'e d''Ua Cu 

i •/..-'e; dei deputati ed attuai 
! mente dirigente della «".-</« 
I - - compagnia dei grondi uì-
i ber gin — t- precidente degli 
' albergatori di tutt'lialim ti.e 
I da alcuni giorni «>; aggira sul-
I le co*te di quella regione me-

\ ridionaìr f'nito-oìnr»'.r>i1r i -
1 !̂(/•.•» li s\.i pre^,"::a a (ì uni 
i Tauro 

I i ont: — secondo lì riottrif 
11 li • Curr.- re </• dirnci in — 

, s(ii;(l -empiici- '. ~Ì'*> uuli'ii-
ti- lofi mila p>-'i '/' in'u'it I.a 

• ru--'tn l'in(h-'t'ii- ì. Vj pnin 
t eu (mie <l t uno i colti. •' 

S rj'.ie'.hi drl turiamo Tanto. 
i tanto, tanto t.irun.o II re*'o. 
i le industrie TUT r - fwpm. no'i 
! servono. F. ihc In Slato \: 
: sbrigln a p'epnrare ;' terre-
! no a r/ur't: henefattnri 

Tornici".n srr;- r.r~<uno *i 

• n'i'in d- t'ir,- ' i n d ù ; • ri.i'tfsta 
'.' jmz'i A) re:', "io '.a i i*'n , ai
to Mu altro d.'cor-o •• '/•/••.'.'o 
• /' c'.'i ragiono in iermin- d-
nit--r r.at •> f line .' scr.-f.'o 
''he tit'li;m »• ttidu-tri': < •• 
avi' o.inrii i i,'ihr,ti .•.-.••,-
l'uno alternatili» a '.Ultra'' 
I'-KI,, tir r; , p,ì--iti.lf In con 
i 'i '*'.-;.',• ' La iiie^'ione allora 
e lincile, di .••opere c'ir ri-sd •: 
vuole, i- vip-'re i li>> ioni de 
i ,• ,-.sere la Calabrie 'e lo 
d-oo'in d:r,' anche le autono 
m:e loeu.it tra uno. rmqw. 
c'.'cri zi-i-;; progra:n":are. in 
ni'», ",a 

Accordo 
per lo 
straordinario 

| degli datali 
ROMA — Il lavoro cruori • 
nar.o degli siala.1 :.a d i ieri 
una nuova riisr.;,-i;r.a I.V.cror 
do e stj»>o r.iZz:u:.'o ::i m.r 
l .nata fri* e o i t m o e ? edera 
zione un:'..r:a rie: lavoratori 
.-tata!.. 

Il «teVei ' :i.a s-.rr. •> < - ' . . 'o 
fissato .n 140 ore anr.ue .cir 
c i ta me*a di i-j.ir.-n e av '• e 
nulo l.n,,r.ii per : J : : O il per-
sor.a'.f in >-s.-v:z o r.e!!e ".«ir:» 
animi..:-.'raz.o;-.: .-. tur:., p i 
ir.er.diar.. d. tre ore 

i / in te ia . in;ine, ;,.-cvode '.'. 
paiTArr.er.'.o irt.med a - o de'..e 
p.-f-taziriii srranriir.ari'' '•'.-
te-fu.ite i.el pr.n.o M-M-'re 
di quest'anno. 

RIMORCHIATORI - Do 
pò l«i rottura de»Le rrattativ»'» 
avvenuta sabato, la Federa 
zione mannara Cp!CislL":i 
ha deciso uno s f ;op€ro d: 
24 ore da effettuarsi in un.« 
g-. ornai a compre.*.* fra z.o\c-
di e domenica Le modalità 
dell'astensione- de: mantt.ir.i 
saranno decise Ir. ogni s.iv 
go'.o porto. Dallo sciopero 
sono esclusa ì marittimi ad 
detti ai mezzi di trasporto 
delle navi traghetto che col 
leeano li continente con le 
isole. 

donne 
e politica 

45 
Numero speciale dedicato alla ges t ione della 
legge 194 «Norme per la tutela sociale della 
maternità e sulla interruzione volontaria della 
gravidanza -

Ciglia Tedesco li segr.o di vn.a ier^e 
Aborto: SGi!ec,:£z.or:e sd un comune impeqr-.o 
Tavola rotonda c o i Chiurlotto (Udì). Martin» (De). 
Pà.aioli (scrittrice), Seroni (Pei) 

Come si preparano le regioni: interviste agii 
amministratori reg onaii 

Come si sono attrezzati a'eu-.i ospedali 

Giovani e gen-tori. Piero Pr .tesi e Beatrice Cocchi 
discutono dell'art. 12 

Gabriella Cerchiai Ora e subito occorrono j consultori 
altri interventi di Laura Chiti, Gianni Barro, 
Emilio Ar is i . Roberta P,rastu 

Il testo della legge 154 e guida alla sua interpretazione 
Codice di deontologia medica 
Esperienze 
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